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La proposta dei comunisti 

alla Regione Piemonte 

Rispettare 
gli impegni 

per Nord e Sud 
La preparazione dell'incontro con le Regioni meri­
dionali sulla situazione economica e occupazionale 

T 'INIZIATIVA della Regio-
*J ne Piemonte, proposto, dal 
gruppo comunista sin da in i 
novembre 1974, di arrivare per 
la prima decade di febbraio, 
con un incontro con le RCRÌO-
ni meridionali, a una verifica 
sulla attuazione di quesli Im­
pegni di politica economica 
che hanno per orsetto 11 Mez­
zogiorno va valutata In tutta 
la .sua portata politica nazio­
nale da tutte le forzo demo­
cratiche Interessate a combat­
tere la linea dello Sviluppo 
Zero, ad ottenere nel concreto 
il rispetto etesii impegni as­
hunti da gruppi industriali 
privati e pubblici, e soprnltut-
to dal governo. Nessuno Igno­
ra la gravità e la drammatici­
tà della crisi e li suo caratte­
re Internazionale e 1 limiti di 
una azione solo nazionale. E 
d'altronde si ha ben presente 
la sterilita (e anche la prati­
ca impossibilita) di una linea 
autarchica di politica econo­
mica e. qualsiasi livello regio­
nale, nazionale e persino eu­
ropeo. 

Ma centro 11 catastrofismo 
imbelle e strumentale di 
chi vuole la riapertura del 
credito per appropriarsene a 
fini settoriali, contro la linea 
del rinvìi nell'attuazione degli 
Impegni solennemente presi, 
contro uno pratica di gestio­
ne economica che produce re­
cessione senza salvare dall'In­
flazione, di fronte al fatto che 
la crisi nel Sud è arrivata con 
un anno di anticipo, le Regio­
ni non possono stare e non 
sono state a guardare e de­
vono far sentire 11 peso poli­
tico delle loro decisioni con­
crete (con 1 bilanci 1975) e 
delle loro volontà politiche, 
anche con l'Incontro Nord-
Sud per Imporre una svolta 
nella politica economica. 

SI trotta di fare 11 punto, 
chiedere a tutti I conti preci­
si e passare dalle parole ai 
fatti avendo, certo, presenti le 
conseguenze anche Internazio­
nali delle decisioni locali. 

Intanto, da due anni non si 
crea un posto di lavoro nel 
Sud. Ma questo non e altra 
cosa dolio minaccia per lì ca­
lo dell'ocoupazlone al Nord 
che non 6 solo una minaccia, 
* un fatto. 

Se la Basilicata vuole sape­
re lo fine che hanno fatto gli 
Impegni degli investimenti Pi­
relli, ANIC, Perrosud e altri 
nelle sue terre, il Piemonte 
vuole sapere come si risolve­
ranno gli accordi del 7 aprile 
1973 fra Montedlson e sinda­
cati In Piemonte per gli Im­
pianti di Mergozzo per 1 quali 
sindacati, comuni e regione 
(hanno fatto quanto dovevano 

Se 1 lavoratori della FIAT 
non si accontentano di cono­
scere la quantità di macchino 
Invendute e li calendario della 
riduzione di orari e di giorni 
di lavoro, ma chiedono conto 
di cosa 6l vuol fare da parte 
della FIAT e del governo per 
«Muore In concreto una ri­
conversione produttiva, le for­
se democratiche della Sicilia 
e della Calabria vogliono sape­
re che cosa sia successo del 
due « pacchetti » per la Sicilia 
e la Calabria, che prevedono 
Investimenti per oltre 2000 mi­
liardi di lire e la creazione di 
40 mila nuovi posti di lavoro. 

A Pozzuoli e Marclanlno. in 
Campania, si tratta di fare 
una verifico con l'OUvettl; e, 
nel Casertano, con la Indeslt 
si tratta di vedere se vo avan­
ti l'incremento dell'occupazio­
ne e che doveva portare en­
tro 11 1976 ad un aumento di 
circa 4000 unità. 

In tutto 11 Mezzogiorno, a 
Prlolo. a Crotone-Ciro, o Brin­
disi, Buscl, Ascoi! Piceno, Ca­
serta, e Acerra sono stati sot­
toscritti Impegni dello Monte­
dlson per Incrementi occupa­
zionali di R030 unità e altri 
2000 posti di lavoro erano pre­
visti per Investimenti In Sar­
degna, ancora a Ascoli Piceno 
e a Licata. 

In complesso le lotte de! la­
voratori e delle forze politiche 
democratiche, di cui le Regio­
ni si sono fatte sovente inter­

preti a livello politico, aveva­
no ottenuto impegni per 125 
mila nuov. posti di lavoro nel 
sud. In concreto, COMI .sta suc­
cedendo invece? La Fiat dice: 
niente stab.llmentl a Grotta-
jnlnarda. r.nvio delle assun­
zioni oll'Omeca e alla Ferro-
sud, ld Montedlson parla di 
una esuberanza di personale 
valutabile attorno alle 7700 
unita e denunc.a l'ìmposslbl-
lltà di tenere fede agli impe­
sti!, .sottoscritti con 1 sindaca­
ti mentre 30 lavoratori del 
.settore chimico e tessile sono 
ormai In ca-ssa Integrazione. E 
11 governo non si trova agli 
appuntamenti. 

Nell'intreccio a volte inestri­
cabile di manovre, di bcarico 
di responsabilità, di arrem­
baggio al poco credito dispo­
nibile, di Ipoteche su quello 
da strappare nell'immediato 
luturo (the rischia tra l'al­
tro di emarginare tutto 11 
complesso delle piccole e me­
die industrie al Nord e al 
Sud) occorre fare chlorezza, 
individuare responsabilità e 
soprattutto spingere verso una 
concreta attivazione degli Im­
pegni, passando dalle troppe e 
ambigue parole a latti che 
siano indizio di una diversa 
linea rispetto alla acccttazio­
ne complice e passiva dello 
recessione. 

SI e fatta una crisi di go­
verno apparentemente motiva­
ta da divergenze sulla questio­
ne del « tetto » invalicabile 
dell'indebitamento, fissato in 
7 400 miliardi. Ora, qualunque 
sia l'Interpretazione dei dati, 
è un fatto che il 1974 si chiu­
de con uno cifra assolutamen­
te a! di sotto di tale « tetto». 

Potremmo considerarlo tut­
ti un fatto positivo se 11 «det­
taglio » non fosse che nel 
frattempo non si è affatto 
operato per evitare altre cen­
tinaia di migliaia di disoccu­
pati all'interno, da aggiunger­
si a quelli che ritornano dal­
l'estero. 

L'Incontro promosso per 11 
7 e 8 febbraio dallo Regione 
Piemonte con le Regioni meri­
dionali .sulla situa/Ione econo­
mica e occupazionale, in rela­
zione agli impegni strappati 
dalle lotte operale alle grandi 
aziende e al governo per In-
vcbtlmenti nel Sud, non deve 
essere perciò un polverone o 
un rito. Va preparato serio-
mente. Non 6 una conferenza 
di studi. 6 una riunione poli­
tica di lavoro Non sostituisce 
la Conferenza delle Regioni 
meridionali, ne affronta un 
ab petto. 

Il confronto non 6 solo fra 
le Regioni, che pure è auspi­
cabile e possibile che arrivi­
no ad una plattatorma comu­
ne. Il confronto dovrà essere 
fra Regioni e grandi impreso 
pubbliche e private e fra Re­
gioni e governo, in sedi di­
stinto, con ritmi serrati co­
me la situazione richiede. 

I comunisti piemontesi, 
quando l'hanno proposto, han­
no cercato di fare dell'Inizia­
tiva una sintesi politica delle 
conquiste e delle lotte dello 
classe operala, che nella piat-
talorma rlvendlcatlva Indica 
la necessità che Nord e Sud 
siano uniti nella lotto. E pol­
che quello che sta scritto 
negli Statuti regionali non de­
ve solo esprimere approdi cul­
turali, mo linee di azione 
concrete, si è ricordato che 
l'articolo 73 della Regione Pie­
monte dice che: « La Regione, 
nella politico di plano, opera 
per superare gli squilibri ter­
ritoriali, economici, sociali e 
culturali esistenti nel proprio 
ambito e fra le grandi aree 
del Paese, con particolare ri-
ienmento allo sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

Una politica di plano non 
Ce ancora, ma nemmeno deve 
Muggire a una verifica che 
tende a ricrearne 1 presuppo­
sti, anche perchè a una poli-
t'ea di programmozlonc non 
e e alternativa se si vuole 
uscire dalla crisi. 

Dino Sanlorenzo 
Vice Presidente del Constino 

regionale del Piemonte 

Tra oggi e domani nel Paese 

Più di ottocento 
congressi di sezione 

Oggi e domani si si oderanno 
oltre 800 congressi di sezione, 
in preparazione del XIV con­
gresso naz,onalc del partito. 
Qin di seguito ne segnaliamo 
alcuni fra 1 più importanti: 

Bologna: sezione « Komagno-
li» (Cossiitta); Cagliari: sez.o-
ne Elmas (Valori), Lecce: Ca­
latone (Romeo) e Tropuzzi 
(Cisauno); Palermo: Vil'a 
Abate (La Torre); Ij.in: C oi.i 
del Colle (isicoio); Bari tntro 
tia (Castcllaneta), Collenutre 
(Ranieri), Pulombaio (Lucarel­
li). Locorotondo (De Nicolai. 
Ban-Lapigia (Vaccai. Poggior-
s.ni (Stelanclli): Milano- sezio­
ne Guirotti (Terzi). Pisi: se­
zione Tt'eggiaia (Dolo): Paw.r 
Varzi (Somoraro): Tonno- \ il 
Cerniscila (Bansione), Tono 
Pellico (Pasonetti). Sei onda 
Seziono di Tor.no (Spazno'i ). 
Sezione Aziendale \I..ncipi.c 
Elettrica (Monacelli), IV se 
zione di Torino (Camion Casa 
peri): Beiamo: TrKh.icia (De 
Toflo.): .U.-liino: se/ono ni 
Zungoli (Hassolmo), \>.o.. I' 
ceno: Monvimpolo (C.iK.u- v i. 
Acquasanta Terme i.Mnnlx lo). 

S. Benedetto del Imn'uM 
0letizicttj), Acquavi1, a IVui.i 

(Romantica). Cupramar.ttim.i 
(Cingoli); Fermo: Mootcgior-
gio (Jan il). Roma: Sezione d: 
Torre Maura (Marisa Rodano), 
Bergamo: sezione di Fabbrica 
«Magrini» (Grupp,), Tavemo-
la (Rossi) Lat.na: Fondi 
l Paolo Coli), Seziono .'To-

1 giunti i eli Latina (Grassuccii, 
I Carbon.a: l'orto Scaso (Berti-
I no. IVsira1 Iso'a di Fano 
i Cs'ei'a'iini). Caltanisetta: Serra-

clilaleo (Colajanni); Su" leu-
I si seziono * Lenin -• citta fP.i-
j r^.), Liascem. (Corallo). Anco 
i tia: si/ione \.T MA. (Fabia­

ni, Quetta-allo (.Carelli). Bor-
gnetto (Bctuco'-si), seziono 

l (l.l i \cqucdotto (Pacelli). Ctn-
cl i (Dm), lli'.ivlisi: La'lano 

I (Ciad i.i'.c), Cotti v (Slot mei-
I l Taire- (PKYICIIIO). Mon­
tavano ( \rî 'KifH ) Foitjti.i: 
S. Ma"eo 1,1 Lamis (Schina.a), 
S (, o-.an'n Rotondo I Vania', 
Bo\ no (Di Gioia), Monto S 
Uu'o'o (Cola-vico) Zalfonota 
d'i-' et .1 a'/ione di S So 
\ e o (Rossi!, Imola: Si / o' e 
Coi ;) C ' a (I5.K i i-in ) Vi'! l 
S \n'((i n (Gu i in 1 i s, zio-
ili- « \ '1 ili Ut' i » (Si ' no I), 
( '. n i. U .o i D \dr| i IB.H 
( '•il ( a! in i . sezione di 
Bl i'K i\ a (Il ivioile). 

Ulteriori disposizioni del ministero della Pubblica Istruzione 

Un nuovo calcolo dei seggi 
nelle elezioni scolastiche 

Modificato il sistema di utilizzazione dei resti — Negativa decisione per gli 
insegnanti del doposcuola — Le preferenze e i documenti per il voto 

Con una mitn a cigolate, del 
10 gennaio il ministro do 11 a Pub­
blica istruzione ha dato ulte­
riori disposizioni per le clc/jom 
dctfli orfani collegiali 

Kra di esse Ja più attesa — 
quella the avrebbe dovuto ri-
palare all'ingiusta esclusione 
dei ducuti dello attività inte­
grative del doposcuola dall'elet­
torato attivo e passivo — e del 
tutto deludente u m alcuni pun­
ti decisamente ncji-tUva, in 
quanto, ira l'altro, contraddice 
L[ principio dell unità del pro­
cesso educativo. 

Un'altra norma che modifica 
jl criterio di calcolo per l'asse* 
Kn.i/ione dei *etftfi coi resti cor­
icane una precedente ìenola-
mentnzionc di pai difficoltosa 
applica/ione A questo pro­
posito c'è da chiedersi perche 
mai il ministero dfbba così fre­
quentemente incorrere in « inci­
denti tecnica », che lo costrin­
gono a emettere disposizioni e 
contro-disposuiom che creano 
confusione e disordine, 

Ecco comunque il riepilogo di 
alcune delle più importanti dt-
.sposizioni delia circolare: 
Parere solo consultivo per I 

docenti di libero attività com­
plementari 
Il personale assunto dai prov­

veditori e dai picsidt per lo 
svolgimento delle libere attività 
complementari nei doposcuola 
delle scuole medie, e il perso­
nale assunto per i prescuola 
e gii mterscuola elegge uno o 
due rappresentanti a seconda 
che tale personale abbia fino a 
dieci e più di dieci componenti. 
Tali rappresentanta hanno il com­
pito di formulare pareri al con­
siglio di istituto sui problemi 
organizzativi ed educativi con­
nessi con le attività allo stesso 
personale affidate. 

A tal fine il consiglio di isti­
tuto può chiamare detti rappre­
sentanti a partecipare alle pro­
prie riunioni a titolo consul­
tivo. 

Analogamente U personale as­
sunto dagli enti locali o dai pa­
tronati scolastici per le attività 
dei doposcuola, di prescuola e 
di mterscuola nei circoli didat­
tici elegge uno o due rappre­
sentanti con gli stessi compiti. 
Il consiglio di circolo può chia­
mare detti rappresentanti a par­
tecipare alle proprie riunioni a 
titolo consultivo. 
Voto dei genitori 

Si precisa che il voto spetta 
a chi fa legalmente le veci dei 
genitori solo nel caso in cui si 
tratti di « persone fisiche alle 
quali siano attribuiti con prov­
vedimento dell'autorità giudizia­
ria poteri titolari » e non quan­
do si tratta di persone giuridi­
che, m quanto il voto è perso­
nale. 

« I rappresentanti legali degli 
istituti cui sono attutati i mi­
nori possono essere sentiti da­
gli organi collegiali dei circoli 
o istituti sui problemi inerenti 
alla formazione degli alunni loro 
a [fidati ». 
Documenti per II voto 

In manean/a di documento è 
consentito il riconoscimento da 
parte di componenti H seggio, 
di elettori loro noti, previa suc­
cinta verbali//-a/jonc sottoscrit­
ta da tutti ì componenti del 
seggio. 
Preferenze 

Quando bisogna eleggere otto 
rappresentanti, il numero mas­
simo delle preferenze esprimi­
bili è 2, m quanto esso non può 
essere superiore ad un terzo del 
numero di seggi da assegnare. 
Utilizzazione dei resti 

A modifica dell'art. 11 della 
presente ordinanza, i commi 5 
e 6 relativi a ll'at tri bufone dei 
posti residui dopo la prima ri­
partizione sono soppressi e so­
stituiti con il seguente comma: 
« Ultimata tale operazione, si 
procede al calcolo dei resti ri­
sultanti dalla differenza tra il 
numero di voti complessivamen­
te riportati da ciascuna lista 
ed il numero di voti utilizzati 
in sedo ih prima assegnazione 
di voti. I posti residui sono as­
segnati in ragione di uno. a co­
minciare dalla lista con il resto 
maggiore, e così via sino ni 
loro esaurimento. In caso di 
parità di resti si procede per 
sorteggio ». 

Facciamo por maggiore chia­
rezza un esempio: il caso dello 
elezioni di un consiglio di isti­
tuto in cui i gcniton da eleggere 
siano 8, le liste presenti 4 ed 
il totale dei votanti effettivi 
1200. Supposto che la lista 1 ri­
ceva MO voti, la II 360 voti, la 
ITI IRÒ voti, la IV 120 voti, dato 
che il quoziente (calcolato divi­
dendo 1200 per 8, cioè 1 votanti 
per i posti) ò costituito dal nu-
moto 150 si ha che la Usta I 
ha 3 segci con resto dì (>0; la 
II 2 seggi con resto di 60; la 
TU 1 seggio con resto 30; la 
IV nessun seggio con resto 120 
Rimarranno cosi da assegnare 2 
seggi, che verranno dati uno 
alla lista TV che ha il maggior 
resto (120) e un altro alla li­
sta I che ha il secondo maggior 
resto (90) 
Scuoio spedati 

Si precisa che l'ordinanza è 
v alida per tutte le scuole sta­
tali e quindi anche per quelle 
speciali. 

Per il rinnovamento della scuola e della società 

Studenti da tutta Italia 
manifestano oggi a Roma 
Due corte! attraversano la città - Il voto a 18 anni subito, l'antifascismo, 
il diritto allo studio, la riforma dell'istruzione secondaria e dell'università 
al centro delle rivendicazioni - Adesione della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Stamane a Roma da tutt'IUilm Rli stu­
denti medi manifesteranno la loro volontà 
di rinnovamenti profondi nella scuola e 
nella società. 

Diritto allo studio, riforma della scuola 
media superiore e dell'università, demo­
crazia nella scuola e nella società, anti­
fascismo, statuto dei diritti degli studenti, 
diritto di voto a 18 anni dalle prossima 
elezioni di primavera, ficneralizzazionc del­
le « 150 ore » di studio pagale per ì lavo­
ratori sono le rivendicazioni principali 
rifila manifestazione di oggi promossa da­
gli Organismi studenteschi autonomi di cui 
fanno parte i comitati unitari degli stu­
denti romani. 

Gli appuntamenti per gli studenti sono 
due: piaz.z.a dell'Esedra e piazza San Gio­
vanni. Da li alle 9.30 M muovono due 
cortei, uno composto essenzialmente dalle 
foltissime delegazioni preanmmciate da 
tutte le province 6 uno dagli studenti 
romani che ì comitati unitari hanno invi­
tato a disertare in massa le lezioni. 

I due cortei si incontreranno in via 
Cavour, da dove, attraversando il centro 

della città, raggiungeranno il ministero 
della Pubblica istruzione, in viale Tra­
stevere. 

Alla manifestazione ha aderito la Fe­
derazione provinciale CGIL, CISL. UIL 
che sarà presente anche con delegazioni 
di consigli di fabbrica e di luoghi di la-
\ oro. 

La giornata di oggi segna una tappa 
importante per ì! movimento degli stu­
denti, che ha già ottenuto, con le lotte 
di questi mesi, il significativo successo 
dell'approvazione da parte del Parlamento 
della legge che riconosce a tutti gli allievi 
delle scuole secondane superiori il diritto 
di \oto per i Consigli di istituto, la parte 
cipnnonc degli studenti ai Consigli di 
distretto, l'abolizione delle Casse scola­
stiche. 

Si pone adesso davanti a tutto il movi­
mento una nuova fase di sviluppo nella 
quale gioca un ruolo di notevole rilievo 
la partecipazione alle elezioni degli organi 
collegiali, che vedranno per la prima volta 
nel nostro Paese i giovani e i giovanissimi 
alle urne. 

Intervista con ii segretario delia Federazione dei PCI 

Nuove intese possibili 
ad Avellino su scelte 

concrete e democratiche 
La situazione nuova creata dall'avanzata comunista il 17 novem­
bre — La proposta programmatica del PCI — « La Provincia 
deve diventare protagonista dello sviluppo dell'lrpinia » 

AVELLINO. 17. 
Il Consiglio provinciale di 

Avellino eletto 11 17 novembre 
'74 tornerà A numr.si g:o 
vedi prossimo con ali orci ne 
del giorno A']e.!:cinc deil.i nuo-
\a G.unta La viglila di que­
sta nuova beduUi e caratre-
rizzato, dal dibattito apertosi 
Milla proposta programmatici 
presentata dal PCI e sulle 
reazioni cnc 1 Iniziativa comu­
nista ha suscitato ne! PSI e 
nella DC. SI sta facendo stra­
da. Insomma. 1 esigenza d. 
un rapporto diverso con 11 
PCI come base ind.spcnsabl 
le per avviare una politica eli 
rinnovamento In Irplnla Sla­
mo, quindi, in una la.se di 
confronto aperto e Intere.ssan 
te anche se non mancano va­
lutazioni e giudizi errati tal­
volta -strumentali e non ri­
spondenti alla situazione rea­
le. 

Al compagno Antonio Sas­
solino, segretario della Fede­
razione comunista lrpma, ab­
biamo rivolto alcune doman­
de per lare 11 punto della si­
tuazione In vista della prossi­
ma riunione del Consiglio pro­
vinciale Che cos-a è cambia-
to — abbiamo ch'e.sto Innan­
zitutto al compagno Sassoli­
no — con il voto del 17 no­
vembre e quali prospettive si 
sono averto 

Dopo le elezioni de! 17 no­
vembre — ci ha risposto Ba.s-
solino — noi dicemmo subito 
che 11 voto «apriva» la si­
tuazione politica e aggiun­
gemmo che occorreva lavora­
re per soluzioni corrisponden­
ti al segno e alla «qualità» 

Contestate le eccezioni di incostituzionalità 

L'AVVOCATURA DI STATO DIFENDE 
LE NORME FASCISTE SULL'ABORTO 
Su richiesta del presidente del Consiglio, il giudizio, che risale a tre anni fa, 
potrebbe essere modificato - Annunciato anche un progetto di legge del PSDI 

L'avvocatura dello Stato si 
6 costituita in giudizio da­
vanti alla Corte costituziona­
le per chiedere che siano re­
spinte le eccezioni di incosti­
tuzionalità, sollevate da un 
giudice di Milano e da un 
pretore di Padova nel 1972 
per gli articoli del codice pe­
nale 5-lb, 548 e 550 riguar­
danti l'aborto Nel documenti 
depositati presso la cancelle­
ria del Palazzo della Consulta, 
in pratica si sostiene la legit­
timità della normativa che 
risale al fascismo per quanto 
riguarda l'aborto di donna 
consenziente, l'istigazione al­
l'aborto e gli « atti abortivi 
su donna ritenuta incinta ». 

In particolare l'avvocatura 
dello stato, In rappresentanza 
della presidenza del Consiglio, 
ha chiesto che 1 giudici costi­
tuzionali respingano la richie­
sta riguardante l'art. 548, per­
ché Infondato, e quella rela­
tiva all'art. 550 in quanto « ir­
rilevante » (evidentemente 11 
caso proposto per quest'ultimo 
articolo non rientrava nella 
normativa impugnata davan­
ti alla Corte). 

C'è da aggiungere che gli 
Imputati del procedimenti ohe 
hanno dato luogo alle ecce­
zioni non si sono mal costi­
tuiti in giudizio per difendere 
le loro tesi. Tuttavia la pre­
senza dell'avvocatura dello 
Stato farà si che l'udienza 
mercoledì prossimo si svolga 
In aula e non in camera di 
consiglio. 

Il parere dell'avvocatura 
dello Stato risale ovviamente 
all'epoca in cui furono pre­
sentate le eccezioni, cioè a 
tre anni fa. Nell'udienza sta­
bilita per il 22 gennaio l'av­
vocatura dello Stato — se ri­
chiesta dal presidente del 
Consiglio dei ministri — po­
trebbe anche mutare il giu­
dizio espresso a suo tempo, 
tenendo conto del dibattito In 
corso nel Paese e delle posi­
zioni espresse su questo deli­
cato argomento dalle lorzc po­
litiche democratiche. 

Continuano intatti le prese 
di posizione dei partiti, che 
considerano ormai Inaccetta­
bili le norme fasciste sul­
l'aborto e ritengono maturo 
11 problema per un dibattito 
e un confronto in Parlamen­
to al fine di modificare la 
legislazione In materia Co­
me è noto, dopo che Valori 
ha annunciato iniziative del 
PCI anche In campo legisla­
tivo, sono seguiti 11 PRI e la 
DC (attraverso le dichiarazio­
ni rilasciate dall'on. Cassan-
magnago) che hanno comuni­
cato di avere in preparazione 
proposte di legge. Ieri si 6 
avuta notizia che anche il 
gruppo socialdemocratico del­
la Camera sta elaborando. 

Sul tema dell'aborto, nel 
suo ultimo numero un setti­
manale milanese pubblica una 
serie di Interviste di rappre­
sentanti del partiti. La com­
pagna Adriana Seroni, della 
direzione del PCI, nel suo In­

tervento ricorda che furono 
1 comunisti a presentare per 
primi una proposta di legge 
per 11 controllo delle nascite, 
che poneva già allora l'accen­
to sulla necessità della pre­
venzione, per una generazio­
ne davvero libera e responsa­
bile, e per limitare l'area di 
ricorso all'aborto, con il qua­
le « la donna è comunque 
chiamata a pagare per tutto 
e per tutti ». 

La compagna Seroni. com­
piacendosi che sulla necessità 
della prevenzione oggi si alli­
neino altre forze, ha aggiunto 
che tuttavia « bisogna anche 
cambiare la legislazione sul­
l'aborto, fascista e Iniqua, e 
proprio perché tale non più 
corrispondente alla realtà del 
Paese. I fatti di Firenze di­
mostrano che questa esigenza 
è indilazionabile». 

«Noi pensiamo — ha detto 
ancora la compagna Sero­
ni — si debba andare a una 
nuova regolamentazione che 
consenta l'aborto In una serie 
di circostanze, responsabil­
mente valutate; e in tal caso 
garantisca alla donna tutta 
l'assistenza e le garanzie sa­
nitarie necessarie, perché non 
basta la depenalizzazione del­
l'aborto di per sé a difendere 
le donne delle classi più disa­
giate». La compagna Seroni 
ha infine sottolineato l'esi­
genza — avvertita fin dall'ini­
zio dal PCI — di un confron­
to sereno e costruttivo come 
questione di metodo, per af-

IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Chi è innocente deve essere 
assolto e non solo amnistiato 

Incontro per 
le pensioni j 
contadine j 

Una delegazione dell'Alleali- i 
za naz'.ona'e del Contadini 
composta dall'onorevole Atti­
lio Esposto, presidente del-
l'nrganizz.izione, dal vice pre­
sidente Selvlnl Bigi e dal 
presidente dcH'As.soclazionc 
Pensionati on. Armando Mo-
na-stcr:o, si ò incontrata ieri 
con 11 minlstio del Lavoro 

La delegazione dell'Alleanza 
ila preso atto dell'impegno 
del nvnlstro a. rendere ope­
rante la prevista parliicnz..o-
ne delle pensioni minime. 

Al Palazzo della Consulta 
sono state depositate Ieri set­
te sentenze della Corte Costi­
tuzionale riguardanti norme 
del coditi penale, di procedu­
ra penale e civili. 

In una delle sentenze più 
importanti la Corte Costituzio­
nale ha dichiarato illegittima 
una disposizione dell'art. 152 
del codice di procedura pena­
le, inglustlflcamcnte limitati­
va dell'obbligo del giudice — 
stabilito In generale dallo 
stesso articolo — d. proscio­
gliere lnicdiatamente l'impu­
tato quando riconosca che 
non ha commesso 11 tatto. 

La questione sollevata da! 
giudice Istruttore del Tribuna­
le di Sjondrlo, riguardava la 
Ipotesi che il reato non com­
messo dall'Imputato fosse al­
tresì coperto da amnistia. Se­
condo la sentenza il giudice 
non potrà più, ora, limitarsi 
ad applicare il provvedimento 
di clemenza dichiarando 11 
ìeato estinto, ma dovrà assol­
vere l'imputato, nel merito 

I senatori comunisti SEN­
ZA ECCEZIONE sono te­
nuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
martedì 21 e n quelle suc­
cessive. 

per non aver commesso il fat­
to, non solo — come l'art. 152 
già prevede — se esistano in 
tal senso prove evidenti, ma 
anche quando, a Istruttoria 
conclusa, le prove a sostegno 
dell'accusa manchino del tut­
to. Le due situazioni, prova 
evidente di Innocenza e caren­
za assoluta di prova di colpe­
volezza — ha stabilito la Cor­
te Costituzionale — non pos­
sono essere trattate diversa­
mente- anche nella seconda, 
come nella prima, l'Imputato 
e innocente e il beneficio della 
apphcaz.one della amnistia 
(che dì fatto non lo scagiona 
completamente) anziché gio­
vargli, ingiustamente gli 
n uoce. 

La Corte Costituzionale ha 
inoltre stabilito che le pensio­
ni d, rlversibiht.i della vedo­
va do! pensionato sposato ol-
tie ! b2 anni di età già dipen­
dente dello Stato o di un ente 
locale, non può essere consi­
derata alia stessa stregua de­
gli altri casi di pensionamen­
to Pertanto la Corte Costitu­
zionale ha confermato la va­
lidità delle attuali norme in 
vigore 

Un'altra sentenza depositata 
riguarda la competenza del 
g udlcc por 11 procedimento di 
estradiz.o'ic di carcerati com-
pcfnza che spetta al giudice 

del territorio dove si trova il 
carcerato nel casi che l'estra­
dizione serva ai fini di giusti­
zia, e al ministero per le al­
tre estradizioni. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Piombino: Barca. 
Ravenna: Cavlna. 
Napoli: DI Glullo-Rolchlin. 
Torino: Pecchloll. 
Ferrara: Quorcioli. 
Pogglbonsl: Gladresco. 
Udine: Segre. 

DOMANI 
Bologna: Cossutta. 
Treviso: Ceravolo. 
Genova: Galluzzl. 
Torino: Napolitano, 
Oristano: G. Berlinguer. 
Cagliari: M. Passigli. 

LUNEDI' 
Porto Maggiore: LI Vigni. 
MARTEDÌ' 
Cremona: Bufnlinl. 
Forli: Cavine. 
Roma: (dipendenti comu­

nali) Di Giulio. 
Piacenza: Mlnucci. 
Lecce: Valenza. 

frontarc un problema com­
plesso, ricco di grondi impli­
cazioni sociali, culturali e 
giuridiche. 

Il sen. Biagio PInto. del 
PRI, ricorda a sua volta di 
aver presentato da due anni 
una proposta di legge per la 
costituzione di centri per i 
problemi genetici e di «es­
sersi trovato accanto solo il 
Partito comunista italiano ». 

La sen. Franca Palcuccl, 
della DC. afferma che 11 pro­
blema della revisione delle 
norme del codice penale, in­
serite nel « contesto degli at­
tentati alla integrità e sanità 
della stirpe, è allo studio del 
suo partito, per « relnquadrar-
le in una logica diversa, che 
è quella della difesa della vi­
ta ». Ribadendo che la DC è 
contraria alla liberalizzazio­
ne, la sen Palcucci ha aflcr-
mato tuttavia che questo 
« non significo che la DC si 
attcsti su una linea di mante­
nimento della situazione at­
tuale ». Se vi é la necessità 
di «articolare meglio le nor­
me del codice, in modo da 
prevedere e valutare situazio­
ni e circostanze che l'ordina­
mento giuridico non può re­
putare indifferenti ». tuttavia 
«non solo la situazione legi­
slativa va affrontata, ma an­
che quella di fatto » 

L'on. Loris Fortuna, ricor­
dando che la sua proposta sul­
l'aborto è stata presentata nel 
febbraio del '7.1. ritiene che si 
possa recuperare il tempo per­
duto e afferma che il PSI 
può essere la « lorza trainan­
te » in Parlamento se si supe­
rano cautele e « talune resi­
stenze moderate ». 

L'on. Orlandi, segretario del 
PSDI, afferma a sua volta 
che oggi « l'alternativa è fra 
aborto clandestino, sostanzial­
mente Incont.ollabile, e abor­
to regolamentato ottraverso 
una legislazione severa ». 

Sulla rivista cattolica «Re­
gno-attualità » e inoltre ap­
parso un articolo che si espri­
me contro la liberalizzazione, 
e che tuttavìa dice: « Altro è 
però la liberalizzazione com­
pleta dell'aborto, altro 11 tol­
lerarlo In determinati casi, 
ben circostanziati: la repres­
sione generale e un'ipocrisia, 
perche si limita a chiudere 
gli occhi di fronte a un male 
reale ». 

La deputata democrist'ana 
Cassali magnano (DC) ha pie-
e .s.tto Ieri che nelle sue d,-
chiaiazloni reiat ve all'esame 
da parte del suo partito dì 
K alcune attenuanti della noi-
mativa sull'aborto », si riferi­
va a valutazioni di «attenuan- I 
ti sotto ii profilo penale, con | 
esclusione di qualsiasi ipote­
si di depenalizzazione del­
l'aborto )>. 

Contro l'arresto d. i-.pad.ic-
eia — per la cui se irceraz.o-
ne è stata lanciata ìeris'ra 
dai ladicali una raccolta dì tli­
me — inline si sono avute 
prese di posiz.onc de. \'ces.n-
daco di Bologra, Bibb.nl 
(PSI) e dell'on Cliud.o ^igno-
r.le (ps;l) che ha nv.uo un 
colloquio con il .e^rctir'o ra­
ri Cile ne! carecie d r rer./e. 
Li d.rcvion.. de! pi ' t i 'o i.i'l - I 
o le e ,1 coi . -1 o ìccìe. i' \o ' 
sono .->t.U. Lon'.oco'. pi.' domo-
mei i 

del i.su.tato elettorale una 
.Molt.i — ir.somme — rlspet 
to aiia situazione anteceden­
te i. volo a com n e i ' e da, 
modo ,n cu. al'iontnie 1. p:o 
b.nr.i del 'o\e-no de'l ì Pio 
ime a D. c;ui lu'ta 1 mi.' a11-
va nosti.v per Vcais- nac.lo 
problema al tema più gene­
rale dello «stato» del'e zo­
ne Interne e della Campania, 
dell Ricalzare della crisi me 
rldionale Italiana e delle ri-
soos*e trieiruate .-no b\so::na-
va dare dentro e faori le a-s 
-.omb'oe nel ' ve Por duo mo 
.,'. 'meco, la DC e gli altri 
p.irt.t. d. contro • s.nlstra ..1 
sono «intestnrdlt > a voler ri. 
pri.tìnare una foimula ormai 
logora (il centro • sinistra 
appu'Voi creando una parali 
si ob'ettiva del nuovo consi 
-r'ìo prov'nc'a'c L'elemon 
to d! nov'la dì rottjia del 
lo stallo. is venuto dal'i prò 
sontaz'one da parto del co 
munisti dì una organica prò-
posta di sviluppo' una ve­
la o propria «d'eh'ara/'onc 
programrmtica > che rovo-
..clava I termini di una d' 
scus-i'one che si trasclnava 
in modo stanco, formale e 
fuorviente e r'metteva la pò-
libica con i piedi per terra 
in modo da nart're dal con 
tenuto, dai più scottanti temi 
che investono la vita dello 
masse e dello istltuzlon' Dì 
fronte alla nostra proposta 
non solo il PSI ma la stes­
sa DC si é atteggiata con 
Positiva apertura 

La DC ha reso 7ioto, infat­
ti, un documento ne! quale 
si formula l'ipoteii di nuo"i 
rapporti con il PCI come qin-
diehi questa presa ii post-
zionc"> 

Il documento della DC con-
t'ene iT'TortanM eV-nonti di 
nov'tà si pa-la dì fatto, del­
la !<nc del confo • s'n'stra 
delia necessità di una convi 
ne responsabilità di governo 
da parte delle forze politiche 
democratiche nelle comunità 
montano, di creare una lar­
gì e vasta un't.i di popolo 
che non può non coinvolgere 
li PCI 

Altre volte, in Irpima, si e-
rano aiuti connotili tra le 
Jorzc politiclic. Ce qualche 
differenza ' 

Certo, e di tondo Nel pas­
sato il d.iilogo si era espres 
so tra 11 centro • s.nlstra (co­
me unica formula «democra 
tlcaw e un PCI concepito 
spesso come un supporto, .-.e 
non come una copertura. So 
lo schernì «istituzionali» pri. 
vi di contenuti e maggioran­
za e opposizione come dbtin 
te reaita «eterne». DI qui 
una nostra lunga lotta contro 
l'integralismo DC per un g.u-
.-.lo terreno di scontro e di 
conironto. Quali conter»ut,'> 
Quale sviluppo? Quale demo­
crazia? 

Clic giudizio dai della si­
tuazione attuale'' Su quali con 
tenuti si sta discutendo? 

Siamo in una lase di gran-
de Interesse, ed anche deli, 
cata nella quale bisogna sa­
per evitare eventuali pericoli, 
da non escludere, di strozza­
re o di «sterilizzare» il di-
batt.to sul contenut. e sijl ruo­
lo della Provine.a. Un pro­
gramma serio di rinnovamen­
to, frut'o del confronto p'u 
ampio e pubblico, del contri­
buto del partiti democratici e 
delle forze sociali e culturali 
o il pr'mo obiettivo da rag­
giungere Occorrono, insom­
ma, una discussione e una 
partecipazione di massa. Il 
dibattito si concentra su al­
cuni nodi: sviluppo e demo-
craz'a R nnovamento della a-
gricoltuia e.co ed uso inte­
grato delle acque, una indu­
strializzazione «organica > al 
lo zone Interne moderne ope­
ro di cìv'it<\ stimolo d: ogni 
cwv cn?j d1 democraz'a va-
lorizzazìore delle comuni-
'a montar'' c-n-t'one demo­
cratica o controllo «pubbli­
co» dezl. enti; ruolo politico 

del.a P.ovìiKa, s,.i emacia 
d co ̂ '.i'o d co ti u s, uno 
spaz.o ci n'oiven'o PO..t ,o ai 
d . L de .o ^.. 1.' z o-t C 
ci l'stc. L ,xi-..ibi.e so j .s.abj,.-
' . o u'i '.ip;xt to pos ; ,o con 
•. ne , ,'non'o ci :n is-.i se s. 
o in ''a aia cittì pò Ta r. 
iorn.a del.o Sta'o. per una 
Ho-t ono non njovo feudo mi 
centro di unificazione poi t ca 
doll.i Campaci a. por 1 lìier-
maz onc d. un rei.e potere 
ioca'e .so l,i PICA ne'a sì la 
i3i ola monista do. a ba'tigi.a 
mi ci , lappo e- per un nuo­
vo poteic domocrat co Un so­
lo o .err.p.o I comuni.-.' hanno 
proposio la convocaz one ur-
.icrio a Grottarn.naid.i del 
Consìgli provinciale ins'eme 
con i consigi. comunal' della 
zona, la Comun'ta montani!, : 
-.ndual . lo or2a'Tizzciz oni di 
ma,-sa e govan 11 por concor­
dare la p u amp a In'z'at'va 
ur tal ia e dì 'otta per il ri 
spetto dcll'ìnsed'nmento Pl»t. 

Giovedì 
i 

non escono 
i giornali 

Nell'ambito delle 4R ore di 
sciopero eia dense a .sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto, la Federazione 
della stampa ha confermato 
che le prime 24 ore verràn* 

| no uUli^ate la settimana 
j prossima per :mpedire la pub-
I bhea^'one d»1. giornali del 
| mattano e del pomer'^rìo di 
i giovedì 23, In coincidenza con 

lo sciopero generale che sarà 
in alto qu<\ riorno MI tutto il 
Prie-̂ ? Con temporanea mente 
ai piornaLsti siranno In lot-

| ld ,ì neh e* /li altri ]a\or.Vori 
i del scttoi e -\ sostegno della 
! riforma democratica dell'In-

ioim.i/ione 

Il gen. Settenni 
nuovo Ispettore 
capo della P.S. 

Il generale Rocco Setten­
ni e il nuovo .spettoro capo 
del Corpo della PS. Lo ha 
nominato ieri la Commiss'o-
ne di avanzamento delia Dì-

I rczione genera'e della pol.-
zia al posto del goneiale Gi­
rolamo Quartuccio. m conge­
do anticipato, su sua richie­
sta, a partire dal 1 iebbraio. 
in conseguenza delle diver­
genze insoite con il capo della 
poliz.a. prefetto Zandu Loy. 

La Commissione di avan­
zamento si e trovata a sce-
gi.cre — in teoria polche in 
pratica ia scelta la la 11 noi-
n stro dell Interno — Ira cin­
que candidati. Oltre a Set-
tarmi erano ini atti in lizza i 
generali Alessandro Brighen-
l1, Giulio Steianucc', France­
sco Cena e Leopoldo Mer­
curio 

li generale Rocco Settan-
ni ha 54 anni essendo nato 
nei 1921 a PietragaliH, in prò-
vinci.c di Potenza Ha ire-
quentato i corsi dell'accade-
m.a di Modena ed e laureato 
in giurit-prudenza Transitato 
nel corpo nel 1945, al rien­
tro dalla prigionia di guerra 
trascorsa m mano inglese e 
americana, ha prestato servi­
zio negli istituti di Js.ruzio-
ne ed ha comandato, quin­
di, 1 compartimenti di poli­
zia stradale di Padova, Ba­
ri, Nayi li e Roma. Con il 
grado di colonnello ha r.co-
porto 1 incarico di ispettore 
della IX zona « Lazio • Um­
bria » e. quale magi:,or gene-
rale. e slato ispettore della 
poi.zia stradalo Attualmente 
p.-a comandante dell'Accade­
mia del Corpo della PS. 

Al Consiglio dei ministri 

Oggi il nuovo decreto 
sulla riforma RAI-TV 

Il Con-.iL.lio dt i min --tri î i\u-
niu (ìue t̂.i niittiiia alle 11 con 
.ili oi'd m do1 giorno la r p'e*>en-
t.)/ om- del decreto di ni orniti 
(klla KM TV. che il Parlamento 
clou a poi comertire .n le£tfe. 
eiHio (X) giorni. Coni'e nolo. :0 
ostruzionismo missino fji'.huto 
d.i tf]\iu l'espone ibil la pol.t.che 
di mi m ii^io'-in/a ed in pani­
co],uè clell.t DC h.i compo-tato 
il l'Ino rk 1 pro\ \ ed, mento ,np-
p'o\ .ilo d \l inermi il >(J no 
M'HIJK -.i-Oi"-o e di cui ciM tfu 
^ i' i , IU,I: .I .1 Mmteutor,o la 
di .elisione fioiH'i ili 

Il ninno k -.In concordato ^io-
\edi di'I.i tn.uM* ni .m/.i nu.idr 
p.rMa DCPK1 P^DI lJM < che 
! untino nou.-i adesco .ippro 

\ .re, r Milla - a quanto si ò 
appi*, so — so^lan/i l'in^ntc enn-
loinx i *jLit lo \ nato d.inc 
Commi -» o'u tW ni tornir,ì. con 
alcune modil r'.e Ix* modiliche | 
più uopo ' l'iti i L'ua-dino n i 
ar'icoli )1 Jl e J2 Pi- quanto | 
conni'1" l'ai* LOIO y \ejieblw 
stai),! '<i LIK * ni appoMto t' i 
s ìi.^sio'i vi \o e as. d p irt j 
colale li e\ in/i il Consilio di ( 
.Vii'iimisi, i one d< la SOCK'.Ì | 
i m i u s-.io'i ii a li i ebbi no d, 
d spnr o •-.<. " / i j jiat do 'e r*' -
' l t ue L i i '< d n ^ot^etti n 
•« o-.s,i' ;) i e In non alibi ino 
i.-i'i\ ) io t hi ,K.> i d i K o-!0 

' a responsabilità: linaio e **J 
[ \ ile » (mi e isi contio\ersj d**-
< cidern il Comnato Nazionale» ; 

IXT quanto comxirne l'art co'o 
lì, esso stdbiJireblx' (nix- binan­
do il testo inizialmente propo­
sto dal £o,orno e modifXMto ni 
Comni s.ione> che e la dnr.it.* 
tomplc-sn.i dei programmi pub 
b! Citan non può ̂ upernre i' 3 
per cento della durata delle 
tiasniissjoni sa 'tleusne, che 
ladiofon the *, jx'i quanto con­
cerne, mime l'a. Incoio 22 \er-
iiblx1 statuito e V via MX" «Ma 
concessionaria de\c '"asniette-
u n apws.tc trasm ss oni i 
comiinic.it) e le dub ira/ioli 
uMiL-ia!] del Precidente d<*l n 
Kepubbhca, dei presidenti de' 

| Senato e della Carni ia. de! pre 
sidiJMe d« I Consumo e del pre 
siden'e ridila Co'te Cost.t j/'on.i-

J le su loro richiesi \. facendo 
prefodero e sej* i re al'e tr.i 

| smissjom J esphnta men/jone 
di la pi meli vn/n d< i coni un 
t I'I e delit d elna-a 'io-i 

Per quanto r ^.urda .a 
S1PRA «irebbe jbiow'o .1 J. 

j \,cto M ib > to dal .ro'.cr.io 
Andreott! ri] s^'puLr'o nuo\ i 

I con"\Ut. di pubblici'.! non r<\-
I d'olelev s'\ \ in pr.nt ca .sa-
I rebV co : saLaLrmidaw \n 

sopr^ \ \c.i/.i e 1 an.t.t d e l i 
, S1PKA MI v ta de'la : fornii 
, de, sopore pubbl.otaria. 
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